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Sarebbe diffl̂ Me di intender^^a 
chi non è addentro nSlW segreto 
^m6, e non appartiene alla ristret-
t a classe dei dorninatori d'Europa, 
quello che^ia avveìiuto e avven
ga; nella controversia rus-sobulga-
ta da un mese a questa parte 
dacché, cioè, il gen^ Kaulbars ha 
.abbandonato Sofis,i ed è stato ri-
chiamato àPìetroburgo. —̂ Ma an-
che alla gente estranea ai grandi 
mist^n-della politica è^f t t ro , che 
noi attraversiamo un periodo di 
sosta, dei q^uale ognuno vede le 

Wgitìtii; , 
Si dice oggi, e noi non abbiamo 

alenila difficoltà a crederlo, che lo 
Czar abbia accolto assai fredda-
men 
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SUO rappresentante in 
uìgaria, e se ne deduce che egli, 

forsej non sia riuscito ad inter
pretare con là necessari» fedeltà 
gli ordini del suo dispotico padro
ne. - - M a te ciò fosse stato i l lU 
^chiamtì^Kft avrebbe tardato tanto, 
sicché pia ovvio e più logicò è ó\\ 

- • -
.—iHr^lii—Ip'i ; 

supporre, che la freddezza dell'Im-
peratore sia soltanto la conseguen-
•2a del palese4a^clamJ%jSQ^,Ì^^ 
<3eMS|!̂ ĉhe l ip iss ione doi goueraie,^ 
Kaulbars ha avuto. pi* ^ 

Checché ne si^^fSrto è questo: 
che alle prepotenze, alle violenze, 
alle provocjazioni dì o p ì ^ ^ c i é , P 
succeduta, per parte della Russia, 
una corrente di riilessione, di rac-
coglimento, di calma' esteriore, la 
quale ,potrebbe,: nascondere una 
fase dì prepai^azione, ma anche 

'̂  M ' ' ' ' ' -

un indizio dì volontaria, o forzata, 
resipiscenza. . • 

Oràrnaij al punto in cui le cose 
^ranq arrivatè^alla partenza del 
gen. Kaulbars dalla Bulgaria, un 
solo passo ih avanti che la Bus-
sìa avesse fatto, era evidentj^^che 
avrebbe condotto ad una guerra, 

•E dinanzi a questa eventufìita 
Jo Czar, per quanto furioso e vip-
lento, e invanito della sua straor-
d m a r i a ^ ^ t e n z a ^ l a esitato, e si 
è arrestato, 

Ciò che ab,bia contribuito a tràt-
tenerlo sull'orlo dell'abisso è ma-

• • ^ 

nifesto a tutti. — Codesto periodo 
di sosta, che è̂ indùbbiàmente im 
primo vantaggio; si deve senza con
trasto alle dichiarazioni uniformi 
deìì'Inghìlterra, dell'Austria e del-
r i tal ia ^ anche a qualche chiaro 
e caj^ggrìco weme^/;o, contìd^^nT 
zìale, della Germania. ,, j^i'^ib • 
• Per qUànto Alessandro IH si 
Giostri, e s!a,*fàcile all'ira, esli ha 
pure — a quanto si assicura --. 
una,,saiutare repugnanza ad av-
venturarsì in coììisioni armate — 
tantoppiii che se M^IWdine della 
,B|'ahcÌa è tale da incoraggiarlo, 
quella della Germania non lo ras 
sicura in 

La R 

avore dalle potenze e specialmen
te da Austria, Inghilterra e Italia, 
le quali se ne rimisero alla volontà 
dei Bulgari. 

I quali Bulgari poi a mezzo della 
loro commissiono viaggiante per 
r Europa fanno comiprendere di 
non volerne, punto, sapere. 

Aggiungasi che sì fece palese 
una nuova mistificazione della di-

• . • • 1 ' " " ì- . ' 

plomazia turca, che, corrotta com'è, 
subì un altro scacco e provò il 
proprio nulla. . 

Oltre la candidatura del Mingre-
lìa e il relativo giochetto turco vi 
ha poi assai giovato il ghiaccio nel 
Mar NerOj^che impedisce ai russi 
l'eventuale sbarco, a Yarna, man-
tre il passaggio attraversò il terri-
torio rumeno della Dobruscia in
dicherebbe'ii^^onflagrazione ou-
ropea.• ''•. '"' ' \, . 

Come però una questione quale 
è quella che rimane insoluta nei 
Balcani, n o n ^ ^ ò restare etgrna-
mente così - ^ ^ ' : cornetti-Europa, 
se vuole avere qualehé^'^tran(iutl' 

'lità, deve pure trovarvi una via 
di uscita, senza attendere sempre, 
per tutte le sue proposte, il bene-
placito di^ipìetroburgo — ' tutt 
possono intendere che, questo pe 
rioda..di ; sosta ..ifivrà necessaria 
men toa^nantn-- r̂î îma-rcH i ttì4flr«i 
cessare. 

E allora i pericoli, che oggi sem
brano aypnUnarsi J^^fìsorgeranno 

©'•con essi il bisogno imperioso 
di provvedervi. 
' Non a torto, quindi, dobbiamo 

preoccuparci della continuazione di 
una situazione internazionale cosi 
insecurae precaria. Ma come mo
dificarla, oai5pÌrne, se non 

' f _ V I _ - i i - I - i \ - j r , - r ^ | ' -

schiandò dì precipitare un conllìtto 
e una guerra? 

Il nemicpc è < forte,- e impetuoso 
\ • 

" - e ogni regola di prudenza con
siglia di non nutrire soverchie ìU'-
JuéiÒni, né di addorra,ft|it£irsi. 

<( Fidarsi ò bene, e non fidarsi 
è meglio. » , 
^ Che se si deve giungere a una 

guerra, non sarebbe abilità.e chia
roveggenza il farla scoppiare a 
tempo debito, anziché lasciare al^ 
r avversario lo scegliere il moment-
tp opportuno? v 

^^tJLJk^MimA 
speall^/ Re IPorro 

* ; * ^ 

della. 

Ieri ci oorigràtiiUamo del reperiR 
mento dai resti de! conte Porro, mas 
sacrato l'anno seolso uell'Harrar. _ 

Intanto Giulio Ysnino avendo chie
sti schiarinaenti aî inpfl̂ FO nainistro 
degli esteri, ebbesi la seguente ri 
spostai 

e Ca'fixtano Venino — Milano. 

« li console •dìt̂ Aden^W''itel-pgr!ifa la 
Rtessa notizia, miindata ai giornali da 
Benzeni e Del Vili e. Altro non ao. 
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- t 1 ' ^ la però ne ha approfit
tato abilmente per tentare un al
tro colpo; per costituirsi, cioè, 
alleata cìella Turchia, la quale pro,-
pòse anzi la candìtlatura del Prìn-

+ 

-ctpe di Mingrclia. Ma questa can-
iìidatura non venne accolta con 

E*T domo del giorno e crediQtfìo far 
C03U gradita al tèttoriiparlandb di luì; 

Renato Qqblet,;ha 58 anni ed ha 
percórso una carriera politica assai 
briUante. 

N ^ ^ a d Aire sur Lyg^ijbndò il Pm 
grès de la Saane che conibatteya l'Im
pero e appf̂ na prlièluniata la repubv 
bhca nel 1870, venne nominalo Pro 
curutore generale ad Amiens; dalla 
qnal'oarica si dimise nel iB'̂ f̂eM^̂ ,̂ *̂ 
séFPsiato eletto deputato.^ 

Alla Camera appartenne al gruppo 
deUa sinistra repubblicana-

Entiò a far purte del gabinetto 
Waddìngton nel 1S70 coma sotto se 
gl'etano di Stato al dicastero di Ora 
Kitffé Giustizia, e 1882 fu ministro 
dell'intorno prescedondo il gabinetto 

:Freyfltnet. 
Come ministro dì Grazia e Giusti

zia, entrò nel gabinetto Brisdon, ' e 
paysò quindi all' istruzione, quando 
Freycinot asî unse la presidenza del 
Ministero. 

E' uo^|t; d'idee liberali ed antiole-
rJoidi e I r ricorda*Ìft*f arte titEiVÌs3Ì(na 
da lui press alla dìsoussione por la 
riforma deU'iitnwioae laica in Senato. 

^ ^jCl'riì 

^ — . . --i-

« ROBILANT. » 
^\ ' j -

• y 

•4lttenento Benzonì inviò poi il se
guente telegramma, che venne gen
tilmente comunicato alla Perseve
ranza : 

« Colonnello comandante'Savoia 
Cavalleria — Milano, 

< Riuscimmo. Partirò 23 cogli avanzi 
delia spedizione Porro. 

, Fin qui lo -migliori speranze non 
erano scosse. Ma ecco da quali àoQn 
menti esse vengono affievolite. Prima 
di'tutto un telegramma letto aliti con
ferenza del conte Pennazzi, maiidato 
da! marchese BèhMi al capitano Cam-
perio. Viene da Aden e dice : 

«Niente restì Porro, Resti compa
gni. » 

^ i j " : • i 

Logico dispaccio. Si sa i^Jattì che 
momento del massacro, il povero 

orro fu colpito a qualche distanza 
da' suoi compagni. Ecco perchè i r tue 
gssa non ftìj^no ancora^:pent&. 

J5 i n a i m i n ti».: Aoeodiatt^u^J*»*^ 
da Roma che assicura soli quattro 
scheletri "della spedizione, Porro es
sersi ritrovati. Aggiunge che il capi
tano inglese Hiigh, coadiuvò i signori 
Benzeni e Ò'el Valle nel pietoso enóer-
gentè. 

il F r « s s a reca in prof^lito^aitepi 
dettagli mediante lettera Del Vulle a 
pve,gonferma8Ì appunto che soHaato 
quattro scheletri furono rinvenuti. 

t t ^ w - I ^ <-I 

l'I libro"-:Yer;ie 
jdel0£ignor 

à^/ar. c;;:>r,-r»aJt 
• - H I 

Abbiamo sott'occhio il: Libro" 
Verde di ..risposta del ,Cen:uti in 
risposta all'ufficiale del Robilant. 

In esso Cerrutì fa conoscere la : 
sua odissea, come la chiamò : il 
conte di Robilant alla Camera, e 
stampi una parte della corrispon
denza da lui e dal suo amico cav: 
Mazza scambiata colla legazione 
d'Italia a Bogotù, col Ministero 
degli affari esteri a Roma, coi con
soli a Panama e a Kingston, coi 
comandanti dfil Flavio Gioia e dei 
Crisloforó Colombo e colle autorità 
del Canea e nazionali della Co
lombia. 

Da questo libro c*è da cavare 
:^^|:go,mento e materia a molti studi 
dì diverso genere, non soltanto pel 
procedere, vile, delle autorità del 
Cauca coatro uno straniero non 

\ • 

. d'altro reo che di essersi ctui one
sti commerci arricchito, ma" anche 

• pel contegno serbato dìnaui^ì a 
. tante crudeltà e perfidie, 'lle'lrat-

tuale'Minisiro italiano degli esteri, 
che avrebbe dovuto essere il rià"^ 
turale proteggitere del cittadino 
italiano perseguitato. 

Pare però che alla Consulta sì 
abbiano ben dillareutì^''ìdee. 

Con una frase che rimarrà ce
liare nei fasti della burocrazia dì-
ploÌTÌdtica italiana e che vale quan
to a logica un Perii, il marchese 
Cappelli riassumeva tale idea os
servando : al . Ceì^ruti (doc. L \ l l ) 
che gli if&tìdni chevmmo aU'esle-
ro non pagano tasse; q^ifidt non 
hanno dir ilio a^Ua protezione ita
liana, poiohè WHaliaprotegge solo 
i suoi W^fnercL 

Risulta da questo contro^Lìbr6^' 
Verde còme rattufile gpvepo,» dopo 
dì aver presi impegni per rne>.zo 
dei suoi ufficiali (doe. XXXVUI, 
LUI, LIV, eC;.) ; circa il rimpatrio 
delia famigiia Gerruti,, vi abfcìî L im
provvisa mente mancato,, .abbando
nando a me22aus|radé,,a 5000 mi-
glia _.d,Jtalia, la ^ stessa farpigUa 
(doc. itLlil^^^" risulta che ai pro-
prii agenti' incaric^ati'di condurre 
p^f ìne i rìegoiiàti|-n Ministro degli 
affari esteri dimenticò di comuni
care i documenti indispensabili a 
formarsi un esatto giudizio della 
questione (doc. LYl) : risulta che 
i medesimi documenti trasmessi in 
tempo alla consulta dai suoi agenti 
all'estero non vennero ""dà essa, 
non solo letti, ma neppure tolti 
dai pacchi nei quali avevano fatto 
il viaggio (doc.LX), 

Non basta. Le nostre/navi nelle 
acquee colombiane, nonostante le 
rebfìanti frasi proferite dal conte 
di Robilant. ,nel. suo discorso del 
20 febbraio 1886, appaìoiiQ in con-

, tinua fuga. 
li Flavio. Ginja-] se "h cava ia^ 

gran premura, pnma da Bubn%^.| 

à riparare ai Perù II! , 
li CrisV^ò% CótWhho corre die-: 

cirnila fflllià da Nagasalci (Giapr 
•pone) a J 
trattato senza; riguardi dalle auto
rità lbcàli>ché: gli^^ifìutino le. vi-

^ÌQ d'uso, e anch'esso, secondò le 
istruzìonìu mini&teriali ric*^^^»*^-iv 
i^anaraa, aopoiin giorno dr dimora 
in questo porto, scappa al , Perù. 
Il Fei^puccÈV.̂ ccolto male' nel porto 
di -^anta Marta, si rifugia alle An-
tille a 1400 miglia.dallf^ODlombia 
e colà passa ^^oziosamente il suo 
tempo. Quanto, al Sebastiano Ve-
niero, • alt rà d e] IM\ a V Ì min acci a té 

^Ifflrcohte Di Robilaiìffllli Gòlqm-
^.M^^-non s ' è ' t K o r f e i s t i a nelle a-
cqùe colómbiWr ' 
^ Una^ prima occhiatalcfi^ha quindi 
détto abbastanza e,sulla itiiportan-

"za di questa pnbbUcazione,vcheno,|:^ 
ha precedenti nella storia dìplo'^'' 

^^ ì̂tìatica, come senza precedenti è il 
caso,4el.sig. Cerrutì, costretto ad 
appellarsi al,,suo paese, non tanto 
i^óntfò'uno straniero, quanto con
tro il proprio governo. .-

zioni di soci lire 2077,90.e par int 
ressi di, capitali L. 549,32; in totale, 
L. ^D27,29 libile quali furono spese la 
suddette liWiiper sussidi a soci am
malati e 165,22 por epese di stampa 
cancelleria, aggio aìl'flsattore ecc/^-« 
in complesso L. ;10O3,22^|^^|^indy| 
civanzo dì L. 1019 cho furono*portate 
ad®tum«>ntO del patrimonio che saliva 
a-L. i4,275,7jj^p^, • ' . 

'WoneK«ft', — La* Giunta: Munici
pale.nella seduta del 8 corr. ha deli
berato che sia cbìamata col nomItÉi 
Gaspare Gô zi U nuova Scuola feitì* 
minile a S. Francesc^^ìì Paola a 
Castello, a che la I ta inaugurazione 
segua nella ricorrenza del primo cen
tenario diilla morte del Gozzi stesso, 
che cade il giorno 26 del porr, mese. 

\ 

, 12 dicembre. 
-.1 
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PASSERA 
H A I ^ 

Il tirSfUla passera della DoRnfca 
^̂ stìorsa sorli un feiicìssimo esito. 

Itiratori si distinsero lasclando.fug 
•gire ben,, poche dello misere paaaere 
liberate e ai.... vivi t # ^ n 6a?en.r<i-
pite^ ' 

Nel tiro di prova fu: 
• - -I ' - - n i n i I-• - • i - -b :^^f-^^} 

•i_i> L T r ^ V z-zfty73 \ -

Vincitore del L prermo"Ìl signbT'Ce 
- • • , ' 1 1 - r ? i r - i L - 1 

uuimvtJiuura, vi o i iu i ^ " " 
Vincitore del II premio ilaig., .Vìr 

ginio Zannini. 
Nelle gairè vennero dal giuri di 

. i f l i^ -V . — ^ ' i : ' . - ; 
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e re V e n 

-^Wi-i; 

laago. —Telegrafano da Asiago 
alla Provincia: ; 

« L'JEsposizione di giocattoli di Gio
vanni Lobbia e fratelli riuscitissima. 

Le autorità ne iiiiplno ìnterapqerite 
soddisfatte e U paese è fuso in un 
solo entusiasmò^ 

.Furonvi discorsi, banda musicale, 
fanfara, lettere, lefegrammi. '^^^ 

Lobbia n* era commosso.»: 
_ \ I 

Ca.wttrfir©. -^ Ci scrivono:, 
' Echi delle elezioni oqarmercialil Era 
ancbe ijui venuta da Ventìzia la Usta 
dei candidati alla GamerH di Commer
cio per i'afflsaione; — E fu aflìasa I 
Bla ìcon una variante... comica. 

Una striscia di divergo; colore co
priva r uUimò nome dei cundidati.e vi 
applicava invece' quello dell' ««.̂ ArU-
brante. >̂  

Che sia stato orrore a un nome dif
ficile?, ovvero siasi pensato a procu
rare aU*Alibrante un'improvvisa dir 
mpBtrazione di affatto,., locale*? 

Sarebbe un mistero se non si sa
pesse che certa gente vuole uscire ad 
ogni cot̂ to dall'ignoto, né si spaventa 
dei continui fiaschi. — Lui, natural
mente, devesi aggiungere i^||^^qW#tQ. 

P e l o . •— Ecco lo stato,dell» So
cietà ofSaia distrettuale di Dolo ap
provato *in seduta dql 5 aettenibrelSSG. 
I soci erano al 31 dicombt-a 1885 in 
nuraaro di 179 e di questi erano stati 
sussidiati, durante l'anno, 36 con ta 
spesa di L. 1443 per giornale 1029. 

Qì'i introiti furono : per contribu-

Vincitore 4^|Ì^P*'e'^io (^^a^l 
d* oro) il eìgn^Uesara Asti. 

Vincitore del li premì#^(Gfanda 
medaglia d'argento) il sig. Micheìl 
Giaretta. '. '" ' -«W' " ' -

Vincitóre del Iti premio (Medaglia 
d'argento) il sig. Antonio Lorenzi. 

Alla incontestabile abilità'di questi 
seguaci di S. Uberto andò accopiato 
il più perfettto buonaccordo e la più 
squisita coctesia, sicché aU'ombi'a del 
vate di Bosisio 
Io ne rendo^al voler debito'Wnìàgqio. 
Eŝ una tal festa si può dire riuscita 
veramente conipletaji^perchè a ralle-
graria non mancava quel sesso, che 
noi ingiustamente chiamiamo debole 
e che prese invece virile interesse a 
questa nug:^ strage degt' innocenti. 

; - - I 

Pm Mfa^er^ 
n dicMbre. 

irà Itt l a i lei elencai 
•T^=! ^l-
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Nel nostro comune abbiamo a J O -
' I 1 

praintendeute scolastico il parroco 
della fra3!ione di Btìrtipaglia. Ciò noa 

»i?1i%ene a questi chian di luna^ 
Ma v'ha ancora di più: l'anno scoî ^< 

so la maestra di detta frazione dì ̂ r -
tiptìglia per introraisisioriQ del sìi^a( 
vìveva presso la onesta famiglia de 
levatrice: quest'anno invece parecchi si 
maneggiarono acciò essa passasse neUa 
canoriica. I conterrlifPBioqno qualche 
cosa in proposito. Noi non facciamo 
commenti, che lasciamo afelettorFr 

I . ^ ' ' i I • 

soltanto ci limitiamo di osservare eh 
in tal guisa la nuova genenizione def" 
nostro comune non potrà riuscire che 
ruggiadosamente clericale e per con» 

L| 

seguenza nemica della patria. Per 
conto nostro vorremmo che nassua 

I 1^ - \ 

prete avesse ingerenza nella pubblica 
istruzione. 

Che ne pare al ConsiglicTsco'a-
stlea provinciale. Per Dìo I i preti 
devono essere in via assoluta sea; 
ciati dalle scuole; no vanno di mpio 
la libertà e l'indipendenza delia pa« 
trÌÉt ci il progresso deli'umanità* 

-^7 
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l>rovara come sia lìWWl e hecèsH^tìn 
ìsi ìmmediatAsoluziono della queà 
ne dpUa jUuminazione cìpSIina, ba
sti accennare corno pel Gaz si spon-
da a Padova lira 78,000 per partj^ 
del Wìilèipio e lire 300,000 biirtìaper^ 
parte dei privati. Quale serviElo è 
tanto oneroso, coo^a quostot 

lE* dunque logiltVma .l'attualo agi
tazione affiiichè si prenda un provva-
dìmento radièùie. La Società Sser-, 
cetvW SeritWsi ;Ìbrte per dittare, 
rattWàìé contt-attoi ma 
dei conti, prevedtn^sìstemì nuovi di 
ilìuiaismaione e perciò, qualora la So
cietà non intenda cedere, è nutaisìe 
che ì cittadini provvedano da sé ai 
casi propri. La attuale Società sarà 
Ja prima a ris^n,^ìre il danno. 

li «tenti però etiano farmi; in 
f̂ifistjun caso concedano una dilaziono 
all'attuale oneroaissimo contratto; il 
timedio l'hanno anche pendente que-
s id l -~ SLoELUOiano poi senza perde 
re tempoI 
ml^edano come sr|èpatto a Treviso! 
La Società del Gaz non ì̂ òtea cedere; 
e i treviaaaì costituirono la nuova 
Società per la luce elettrica. Treviso 
ne sarà fornita in brevĵ sicQO teiapo. 

JÉfièltl gHÌ<@®a a l l o U o . — la 
causa '4'ol!8 f-̂ éte natàìsaié, 1e due «l-
tima, estrazioni al lotto^imel mese in 
corso avveranno di ve^ierdl auaichà 
di saVatOi e rultìmo giorno delle,^^po-
cate sarà quindi il giovedì precedente. 
t e estrazioni Ax venerdì avranno luo
go nel 24, che é ìa vigìlia di Natalej 
tì nel 31 che è 1* u l t i ^ dell'anno. 

P « r Se a s r è e ém irÌM^m, «^ La 
, . • " t " ' , - ' " • ' ' ' ' ' ' r • • ' 

BirèzIMi generale delle poste avvisa 
cĥ é̂ Hn occaeioj;fc4l|le prossime feste 
di Natiti- ftieiileibapodanno, segui-
tando la noiosa ftbitadine dekiim^,-

aariOi^oià; nàti* intraìciara il servizio, 
p o r t ^ ^ J biglietti all' ufficio e c o ^ -
gnarll all' apposito impiegato legati 
in pacchi, tenendo separali natural
mente quelli per la città dagli altri. 
filiDel resto S'irà più utile e comodo 
disDeosarsi dal cambio à^Q^\Q carta 
maodl̂ siiido invece «a po' di denaro a 
(iuSltìheistitug di carità per OB. agli 
asili infantili. 

l i ' • • - . . ' 

tom ^-^ Nella assemblea generale di 
domenica scorsa questa Società oltre 
dV aver deliberato il proprio oilancio 
^él 1887, approvò la proposta dèi 

Consiglio di Amministrazione di con-
correre alla futura Esposizione Re
gionale |Ì*lPàdbva con^JIre 7000 (det
tero il aVwvde! lo quali lire 3000 (tremila) 
dovranno essere erogate in prèmi ngU. 

^espositori, e U^j^OOO (quattromila) 
^ e l i e apese generi^della JSsposizipno. 

;Pér p r o v v ì l ^ i ^ i a U spese furono 
deliberati opportuni stanziamenti nei 
bilanci 1887 88 89b0. 

EccounaSpcieiàsempre prima nelle 
iielle istituzioni! 

iMle. —* Ricordiamo che stassora 
(martedì) alle ore 8 a cura dì egregL 
studenti avrà iùògo un grande con
certo vocale igtrui)9)|!ft|ale nella sala 
pòpra^AfttLoggia in Piazza Olita d'I
talia a favore della cassa degli stu
denti poveri. 

PÀBTÈ PÌRIMA. 

. HtJyz — 8'* concer|i,o P̂ "̂  p5̂ **of'̂ '̂ *s 
V • 

sig. T. Valentinìs. 
2. a) Carhoni — Sogno — metodia 

per vioiino; b) Wtflnaiosfei — Le 
e — G, Carbqni. 

B* Meyeheey — Romanza per barìtonp 
nèlia Dinorah -^M* Todeschinì. 

4. Mozart — Trio in ai bemolle mag 
0101:6 per pianoforte, vìdìltìò 0 
violoncello -^ T. Valentinis, G. 
Carboni, G. Ternani. 

PARTE SECONDA 

a) Bendel — Sul Ìago al chiaro di 
Luna -^ barcarola per pianforte 

l i 

— b) Veber—Rondò brillante in 
sì-bemolle — T. Vaientinìs. 

A I 

VieMosfempa —̂  a) Andahte; b) Ron
dò per violino — G. Ca-honi. 

Ì7é'ilfasseneJ -™ Romanza pei* naritonb 
nel Re di Labore -^ M. Tede-
Bchìni. 

.̂ AXll:̂ .'-! 

pJaW^l*attenzione del p ^ ^ c o 
60v;^:^^^VVÌso contenuto fra le inser
zioni a f)p{?Mènto e dal titolo « fan-
Oiullo smarrito. » 

Trattasi di un r a g ^ o di ricca fâ  
ig1ia,iil quale sabbilo abbandonò Uis 

casa paterna è finora rìdscironO vane 
le ricerche per trovarlo. 

Chi potesse darne notìzie, oltre fare 
«n'opera veramente preziosa per la 
desolatUsima famiglia, riceverebbe 
tlitte eziandio lar̂ ió^ compenso, 

, • 1 • -'^•-^^^•^:^-: ^- ;|sRHfifffe . , 

gnori soci sono avvertiti che nel gìor-
J i ^ Ì L r . r , ' ^ r 

no di giovedì lo corr., allo ore 8 li2 
pom., avrà luogp un trattenimento 

rivato vocale istrumentale il cui prò-
|pBmma,.^^l nome degli esecutori, 

verrà dìstribiiiitoi la sera stessa de 
conoerlo all'ingresso della sala so-
ciale. / 

! biglietti spettanti ad ogni sòcio 
potranno ritirarsi alla segreteria del 
Circolo soltanto nei g'orni 15 e 10 
corr. dallo ore 3 alle 5 pom. Verso esì-
bizìone- del biglietto personale por-
manente. 

I^tlt^'$«» ìTisiiilcalo.. 
ziamo' che doménica prossima avrà 
luogo alle óre 2 pom. il primo trst-
tenimoato sociale dell'anno 1886-87. 
Ne daremo, a ttìinpo,^«ì*programm|^ 

Kaaeelao'tìislrifiifeft^^f,^ Non, "te" 

tttòl||L.due signori 
:»Bt mo eramenie io nori 

tenerojimr la scultura : purè una vòlta 
i W l I s t a di donna mi ha iatto pian-
gore..» 

— Avovìì un'espressione ben stra
felante/allora 1»̂ .. 

No : mi cadde Itti piedi !... 
1 . 

6. 

- , . J i v -

---'ù'r' I - ' . I . ir 

Aj^^dim del Bacchigi|9|ie 42 
I • ! ' 

'i-^ì 

1 

Lui6l V I ANELLO 

a Bèriot — 8* Concerto t>ér Violini^ 
^ G. Off boni-

Il pii;moforte è fornito diilà grande; 
Casa Haitzmahn in Wieafc(^epo3Ìto 

m). 
r . , I, 

Prezzi: Biglietto dMngMsso L. 1 — 
por fili studenti cent. 50 —- Sedie 
riservate j | g ^ 5 0 A- Scanni cont. 70. 
! I biglietlWsono vendibili presso i 
uKi-aCillrAiaker e Draghi e presso la: 
bottiglierìa Dalia Baratta. ; - y;f 

I aigaori.xiBtudenti sono prjsgati di , 
ritirare i loro biglìèWi presso la sede 
sociale (Pedrdcéhi Vi^ Pescheria Vec
chia ^34) aperta ogni giorno dallo'2 
alle 4 pom. 
' L e sedie sono vendibili stasera al-

I ~ ^ 1 

t'ingresso della sala. 
Ni)n debitikmb cìie éo#"cfnesto prò-

gramma attraentissimo 1 nostri citta-
alni accorreranno in gran numero ad 
applaudire ì nostri gentili e bravi stu
denti, e che te nostra graziose sìì^nore 
vorranno rendere più splendido il trat« 
tenìmento colla loro presenza. 

i r 

^1 

Tt - r -^ 

:B^ a 1:^ j^ i>r::z a 

niOa 9 

- . 1 

I .1 

Mi dispiace tanto, comare Me-
—" aveva susurrato cori voce 

1 . . I 

compassionevole Giacomo Bertellp, ma 
nella cai pronancia tremolava àncora' 
la Soddisfazione ÌÌ,i avere ' strappati' 
alta bocca della povera vecchia, quei 
tre numeri, su cui'**8àsava niiòvà» 

la sua fortuna, come avtìfa 
fatto in tutta la sua vita innumere-
Voli volte. — Mi dispiace tanto, co-

I . I ^ - " , . • , ' • - " • - l i . F . . - • • ' 

mare Mènica, ^ a non èóii. àé abbia 
nulla in casa... GiUlTà, non c'à avan-

^1 - ^ I r 

sato pròprio nulla oggi? 
La nipóte, dimenando la testa in 

segno di negazione non assoluta, si 
viò ad un vecchio armadio tarlato: 

àfTl uno sportello, si accucciò, mise 
U testa dentro, coma per guardare 
se ci fosse nulla. C'era del pane, un 
gran piatto dì carne e un picciol te-

ic 

game con delia carne fr^edda: p^né/e 
carne che dOvevy.nO servire di beb̂ a a 
loro due. Si alzò esclarbando con vbtie 
affettatamente compaiìsionevole e com 

r 

mossa : r-r Nulla, proprio nulla I me 
ne dispiace sera Menica. Il volto di 
Vm^^ '̂•^ ^ ' ^ i l # l ^ ancora, più at-
terrato e dimesso, per Ifamiliazio^e 
provata che si aggiungeva Qita alle 
punture della fiime, che le travaglia-
van lo stomaco. 

i-̂  Che volete, comare Monica — 
-L . 1 . , ] • . • 

aveva ripreso a dire sor Giacomo — 
la mia pensione è cosi piccola, che 
appena oî  basta per isfàmarcift? po
tete hen pensare- che se potessimo, 
comare Manicai di conosciamo da 
tijnio I... 

— ^a voi: almeno svete^^vostra ni
pote Elisa che, certo, non vi farà 
mancare del bisognevole, voi: io non 
ho proprio nessuno i/sola come un 

• i l i . • . • ' ' 

cane, 
-B âìOosa, comare Monica? — cre

dete voi che mia, nipote mi mandl^' 
mari e monti a casa? chi v'ha dettò -̂-
di queste fandonie?;. 

— Ma voi andate a desinare ogni 
domenica da quul pittore ? questo non 
Io potete negare, cerio... 

•— Che volete?., un desinare ogni 
domenica: forse che questo ò tutto 

I L I I 

per m vècchio? e poi: dove la mei'-
tete,voi quest'altra bocca? me Ux man
tenete voi, forse^.mia nipote Giulia? 

mitilo, onnipotenti maggioranze! Le 
vostre zucche rél'tÈBo, pei* òrà', intatte. 

Trattasi semplìceiiriente di quel cU 
curbitacoo eiallo che fa tanta ftiostra 

^ \ ^ 1 

di sé, e su cui soltanto voi potete e-
Vigervi, tiei'chè acquistatone il nome, 
ne avete^ 1* insipilBzà sWnza la 
di contenérne OTfemeno te sementi i 

Òhi passava difetti oggi davanti al 
Cortile del Municipio poteva ammi
rare una distruzione, su vasta scala, 
di zucche; er&no state trovate mal-
sane 0 guaste cosìfoJij|fribi>ettoi*ato 
municipale aveva disposto per quella 
ecatombe. —• Bfm'ssimn 1 Cosi va fatto. 

T é a S r o G a r i b a l d i . — Tratta-
\ . j 

I ' " I 

nimento variato e brillantissimo quello { 
di. iersera.'; .•:•.•.: 

^ *• tìiÉn 1 »̂ a /Ifttia r.nmmfiditt Pietri di 
•-'• - • ' ' • ' « P i - , • . . . . ' 1 ' 'y MVÉSlMS^^-' t t •" 

piacque anche più cn^^nella 
prima recta e frutto applausi asti 
attori ed una cniamats allattorQ. ^ 

Le, altre commedie rappresentate; 
iersera furono eseguite ottimamente; 
nella farsa Lo zìo di dieci nipoti si 
ammirò l'Elvira penso, ragazzina ohe 
tanto fece ricordare i bei gi| |ni della 
Gemma Cunibérti. 

-^ StHSSera serata d'onoro della 
bravissima Monti con Fernanda. Chi 
non vorrà assistere stesserà alla re-
cita, onde tributare alla distinta àt-
trÌpiOigUi<?aÌagg' della propria ammi
razióne? 

i«î ftaS4» cangio 
dot' 11 jDftìeinbre •.̂ g^ .̂", -

Wasci los Maschi N. 2 Fî mmVoe 2. 
Morifi, é^ Ga'eaz/o Umberto fu 

Antonio di anni 12 1(2 — MfeHnRo-
|t;erto fu Carlo di anni 57, cijstodè, 
ceiiUe— Monin De Afolti Giacinta 
di anni 61 1|2, vill'ca, vedova — Bor-
din Giovanni fa DtmenicOMdi anni 
66, carÉ^Ullere, oonfilgato ^ MazzUchì 
F tfètro Giovanna fu G'rolaqp,,d'anni 
75, maestra vedova, tut t i di FaJova. 

Rodolla Domonico fu Matteo d'ijnnt 
66, bovaio coniugato di Vigonaìa. 

dei 12 Dicembre 
VMarftto ! Maschi N. 1 - Femmine 1. 

I$SaCE*SirsBoiil. •"- Landò Antonio 
^ tefe^e» tipografo, con « i ^ , 
Carla di angelo, sana -^ Schiavon ; 
Luigiî f̂u Natalo, facchino, con Greg- ; 
gio Maria di Giuseppe, lavandaia -— 
Marcato Costantino di AngeSo, con-
tacl^i^f%ih Giurisato Costantina di 
Luigi, contadina —̂ Bimionato Gia
como di Pasquale, giardiniere, con 
Marcato Luigia fu Giuseppo, dome
stica — Biaello Domenico fa Giacinto, ; 
calzolaio, celiali con Chiampo Giu
ditta di Giovanni,, domestica — fi/Ji 
chelon Giuseppe di Luij^i, muratore, 
coh Gecchinà'tb Gerloveff* di Inno
cente, contadiiia •—- Michelotto An 
tqnio di F|ance?co co." Meneghetti 
Celeste,fu Bortolo, contadini. 
^ 'm^iém -^,, 0()nUn' t^M Libera 
Anna fii S-inte dys^n^JàTS li2, fico-
versta, vedova — Un bambino espo
sto.— Tutti di Padova. 

terreno il 
lo conser-

SCO da L. 85 a 105 al quint. (rialiBo) ; 
orgonzoia j\]^vo da H15 a 135 
rtvo rialza 

. -^ Sui nostri mercati 
nel frumento pVòsegtìì a prevalere la 
oorronte rialzista, come stii mercati 
estejLiiJe previsioni sono favorevoli 
ai d'òfentori. 

Nel granoturco guada 
rebkBSO,̂  è probabilmente 

Sèmpre con tendenza rialzistìi jil 
rìso. 

Sostenuta l'avéna. 
i W P i a t a la segala. 
Sp l r l f t l . " - In rialzo a BèfUno. 
Cars i* , — A Milano le mastre da 

L. 115 e 135 al quintaJe^invarìate); 
le sorinne da 85 a 110 (id.);di vtflim 
da 115 a 130 (td.);; le suine a 125 
(id.Ji^lo ovine da 80 a lOO (id.). 

!Biic«fe©rl. — Un leggero rialzo 
nei gi'pggi a Genova. 

U« leggero rialzo,anehosRviJrrÌB3te. 

'A-

' - -

.Vttéèr@.^iiiH^al^Ì. '— Liì dram
matica compagnia diretta rdal . cav. 
L. Bmgì, rappresenterà alio ore 8 1(4: 

Fernanda 
\ 1 • 

'•-v.'--^-

• . 

t L rL ^E TV 
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per San Bastiano che voi mi fareste 
anche arrabbiare, i:orpo d'un terno 

j - ' 1 I I 

secco f mi fareste arrabbiare quasi, 
guardate. — E' avea tirato su cori 
tanta fretta una £Ì poderosa presa di 
tabacco, Òhe gli andò in gola e'^tvè 
tossire per un buon pezzo per espòì-
lernelo. Quando la gola di. sor Gia
como Bertello ebbe pace, comare Me-

1 1 . , - . ! |i ,• t i * 

nica, che sentiva dì dentro ft̂ rsi Sem-
pre più animate le contrazioni delio 
stomaco affamato^ si^sentiva pur*!) saW 
lire dal fondo dett'anirèa sdegd^tW l i 
rabbia e irdis'péUo: e, lunga còme 
lià sapeva di sor Giacomo, di Elìsa ed 
Hermann Malberg, giacché pareva 
fatta apposta comare Me'nica per rad 
'(toglierò le chiàcchiere e le dicerìe 

; - . ' ' ' . - ^ ' ' ' i • •• , . 11. ' , I - • - • 

anche jntbrho ài pa^f|s|ij- di quelli 
oh'èlìà più conosceva dà vicino, non 
potè contenersi, dinanzi a tanta ipo* 
crisia dr datti e irruppe in queste pa
role, con la fumé che le ruggiva di 
dentro, e le dava talora delle piccole 
vertigini e degli spossamenti improv-

":B"'0:as A. • 
Padova 14 Dtcenibre, 

"'^«iW*tìJ^'"'"**J**-

> « If e « 

• • t u 

Rendita italiana 5 p.OiO 
,,ĝ „: • V-. • contantivL." 

Fina corrente . . . • • 
Fine tìirossimo. . . . , 
Genove '.. •• • 
Banco Note 
fi^aiphe... 
Banche Nazionali. 
Banóà'Naz. Tò-'cana. 
Credito Mobiliare. 
!Q 9̂̂ str,iizioni Venete. 
Banche Venete . . . . » 
Colonificio Veneziano. * 
Trà'mvia Padovano * . » 
Guidovie . . 

11 

• • 

» 

» 

iii^jA L 4 • 

10i2 85. 
102 70. 

- r 

» # 

» 

* • • • » 

78 25 
2 02. 

24.112, 

120B ""'"̂ '̂  
1086 m, 
331 
368 
197 

^340 
97 

Tendenaa ferma éu tutti f Valori. 
•^ tT I—f l 

vm 4 
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— Come? a sentirvi voij sarebbe 
come Se non l'uveale, quella nipote.., 
mentre a SGntire gli altri (e io lo so 

1 per certo I) avete tante gocoìe da non 
; si dire... mi pare ohe questo sia un 
essere ingrati anche a Dio, rampare... 

;f com pare Giacomo... Oh, magari io 
' avessi ûn figliuolo così cóme vostra 

ipote, la quale si ricorda tanto di 

vbi, come di me non éi ricorda il mio 
figliuolo nemmeno la cento milione
sima parte,.. Oh, io vorrei essere ben 
più grata a Dio, se m'avesse concesso 
tanto bene, oome1^%a concesso a *oi, 
compili Giàbomo: gli èi pinttosto, 
ch'iO; pur avendo gjot̂  fìglìuoio^ sono 
sola come un carne... Io, vedete, ho 
ragione dì lagnarmi ; e se Dio non 
m'assiste, non so quel che feròdi me. 

E s'era avviata alta, porta, con le 
ginocchia e le braccia t remantt^en-
" . . . , , ; • ' * . : , , > , : • 'V---. i r 5 I - l i , . ' • 

tre il vento i-onibava néWa èfello e 
l'acqua schiaffeggiava le fondamenta 
nella notte buia*. L'aperse ed; uscL 
battuta In VISO dalla pioggia che Ve
niva giù a secchi. 
. — Non c'era progiì^nulla,Giulia? 
—> chiese sor Giacomo alla nipote^i 
ÎfiUtìdO vide che Menica Finocchietli; 
età uscita. 
— Si, che c'era qualchecoaa : mi, 

capirà bene... cho^Wo la à^yo a lei 
quella carne, con quella ftime che a-
veva indosso, non he restava più per 

^ * i . . . - " • . . : •• • • • ' , 

1 ^ 1 I 

-— Eh! ehr un pezzo potevi dargliene,, 
: via I ò Dio che ce lo comanda — aveva^ 
esclamato lo zio, in accento dì com
passione, come avesse voluto meri
tarsi da D 0, in premio della sua pie^ 

1 " 

tà, qHftJ terno i cui numeri gli erano 
^ftati suggeriti da quella povera donna, 
e gli giravano anche allora per il ca
po, come avessero voluto biiUar la 

t=:i 

illàrlf^ ^ii^riéò Italiaiao 

14 DIOEVIBRE 
Cairlo di Valois, vole^^o %^valo^« 

ì propri diritti ài trono di Costanti
nopoli, aveva imposto al^ clero di 
Fi'ancia, e a quello di Napotl^di Si
cilia dei gMfOl^%rtbi*ti, secondato in 
Ciò dal papa Bonifazio Vil^ che a tàV 
fine aveva anche esortati 1 Geiiovesì 
ed ì Veneziani alla presunta spedi
zione armata in Oriente, che poi non 
avpoilèj Sicché il detaro és^iltàtb 
andò invece ad ingrossare le casse 
^i re Carlo. 

' ' ' 

I Veneziani aderendo coli* invito del 
, , ^ I ^ I . ' 1 L ^ 

papa, entrarono nel tranetlp, còn-
chiUdendo con Cfrìo uh trattate di 
alleanza che fu segnato tt^pùntO ilim4. 

Là oistiniissima Diita Perineo di Roma 
ha pbbblicatb uh vero calendario-
gioiello pei bambini. 

La S C Q | | M ? 4 A I raccolti è soltanto 
eulizzata dàlia varietà di nitidezza 
delie incisioni. 

L'è tìtf^MM«lio^6Ì8ois/ tìàà delì
zia di cui non può fare a meno | | | u i l -
que ami i bambini eH#loro sana o-
dUCàZmne pVotìUia«do l o ro , noi tninpO 
steSèi&f'̂ ìin varo diletltd^^.oiJrit^^ìtr" 
alia loro età e al relativo lor#fib 
prendpnio. 

Senta il Perinei Qaasto calendario 
è tanto borie fatto ehV fa sorgere 
un* idea; perchè non fonda un gior
nale ^ì bambini isprirato agli stessi 
concetti? Egli dì'à che ce ne ŝ pno 
altri e specialmente uno a Milano. 

Verissimo! ma risponde anoTcopo? 
è, sul serio, un giornale per fanciai-
li,l^r- Crediamo di no. 

oruggio adunque, signor perinei 
^ r I , • : 'i . , 

fc'ÌDMle©. —• La' Ditta A. Balnfi 
dì Milano — specialista per amVdi 0 
cipria, roba nazionale, cbe merita 
grande lode — •pubblicherà péO '^ 

f ili " • 

oichò quebto accadeva ia 
questo misc,uglio singolare di entu
siasmo per il giuoco del lotto, di mi-

• I • . 1 , ! I V I L ' J !• • / . * ^ • . I I ' T ' ' ' - • 

eticiehiio^i^^di bigotteria, di avarizia e 
di mormorazione, in questo miscU' 
gito di ttibaccd e di ^qssè catarrale, 
di Sordità e di appetito, che si chia-
mava Giacomo Bertello, questo, dico, 
succedeva: che <fi^ltàlvdlta égli a^ 
vèS«ó poWi^'k^àr eòo l'^sttìzl'à ad 
uno e a forza di domande inóiétehtl 

' ' . I l ' 

, e su quei punti che pàrovairio a lui 
ì pij;̂  opportuni 0 più atti a farli zam-
f pillare, dei: numeri; questi gli b^ir 

lavano nel o|ĵ ^^Uo,r alternandosi^ co^ 
me ballerine che, a mostrare tulffft 
ricchezze ingenite 0 acquisite, si dri^-

j zan,/8i voltan, klzan la gonnella, can-
giàn di posto è allottano ì gonzi col 

i' . , - • - • • ' - 'r - * * ' - I : .-

! sorriso e con gli atteggiamenti più 
procaci ed arditi. Ma la <ianza di quei 

' Ì W m t ì e H j -^ qu^àiiijb dii molti che 
egli aveva fatti z«#pìfW^ cori le sbeì 
domande anche seCcantit^Sàì discoràJ 

i ' I 

di chi gli stava dinanzi, quando dai 
moH', àìco, gli aveva sceverati chiii 
mando all'erta nella cernita tutte lo 

Jsue fine ed invidiabili facoltà bf̂ bafì-
stiche ^~ ma la danzfi di quei trenu-, 
meri, dico, l'aveva allettato sempre» 
più che non il ballo In teatro. 

u-

m » 
^ 
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i'f/m'co — giornale di |^fiiide for-
jfiflftto — ìi ricavo dulia cui vendita 
andrà a totale beneficio dell*Idti(uto 
Aiilirabbico, ed Asili Notturni. Ecco 
il BOromario di qU8sCÌ**'filaritroi»ìca 
pubblicaKÌone della lodevole dilla: 

l^'tampa 0 l'inrlustria — L* Unico 
e gli Istituti benèfìcati — La Vapo 
riera /Giuseppe CristoforòM^^i'vàrióf 
consìgUure comunale/ - ^ ^ e ! dì di' 
Kaialo {po^èsiàj ™ Una i?ftg-na di sto
ria àe\ giornalismo italiano ed il 
giornalismo milanése -^ Un pò* di 
moda— L'elettricità — Teatri — 
Haccoiito umoristico — Posta del ou-
bljco —' Enciclopedia domestica (Pus-
satiampì 'in faiiiiiglia/^rattì d'occasip-
nej Spititellì, MiBcellaneit) — Alle 
donne italiane. 
,^^a pubblicazione a-verrà cònlem-
lioraneamentè a Milano, Torino, Oe-
iSnova^WVenezia. 

RacGOinaiidiatno vivamente (iuosta 
iftubblicazione e per sé stessa e per 
li beneflco scopo cui è Indirizzato. '• 

ItlfVlveB'aiè cosiiro. ift^ 
fera, - ^ « j ^ t a i BPtisitt GreilH, im 
bittnchino che sta al N. 63 in via Fa'* 
rìni^ (Milano^[M''ocae&va alliccio. 

v-WmPf::s«^s 

Suien^d rMca|,ej>,vid6 un'ocsbra sul 
muco^Era la sua.' La pMttó 
lume usceniQ da una fineatra. 

— Chi ya là? urlò la rauca voce 
doirebbi-" _ 

te l* OQQbra rimase silen 

i -T^ j - r_ ' i ^ r ; Tm%. A. i 

msan 

lM?ì!f 

;:'^^>^A. 

•— 

Allora il Gregori tras il revolvewfm 
pimfl pamf! spura cóntro... il muro. 

g^rre il portinaio^ corrono i^^Rm^ 
E fra tutti ridando a crepapelle con
ducono il Gregori a letto. 

Là .tìgli avrà smaltito li: vino, e l*im-
** "^^lioco vìvo contro l'birìbra sua. 

Viia l o c o m o t i v a e i r e >ag®*' 
sii i n u n fiunne. — Uoa locomo-

ii;a e ire vagoni del treno di Sarftì 
gSlza sono t^àduti nel fiume Canales, 
essendo croiìiito il potate. Si deplora
no quattro feriti, di cui due grave» 
mente/ ^^»-

roHblSsss^''!^.,. —. "Nel 
nazionalista a ̂ oney, neli^jlntéà di 
Slìgo, furono pronunciati discorsi vio-
enlissimi. • . ,•••;• '" --^^m 

% Un impiegato del governo ne pren
deva ntìtft, «w 

—^d^bbe luogo «aa riunione oran-
gista a Coric, che decise di formare 
un* associazione fra i proprietari della 
contea di Coik, per proteggere la 

^o. la- «tali 
bff 

«s m^m 
ai 

. . • ; ^ -

.5 

• ^ ^ . poprif 
RBaiirlcI, «». 

Ttìrchia è morto 
1' •"''"«ifcé' 

r^T^.r V. 

Un po' di tutto 

'••ri 

•i'iil 

gr 

h}^ 
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;;TII«5nuMaa!Kl;rt Sài filosofe 'fiès* 
^SmiSsta. — A Francofone si sta per 
erigere uh mdnuì^ento a Schopenhauer. 
Si vorrebbe mettere la sua statua ac^ 
canto a quelle di Goethe e di Luigi 
•iSoerne. 

La Gazzétta di Francofarte dice a 
'qùesU^proposito che ci vorrebbe un 
urtìsia dì primo ordino per si trarre 
le sembianza del filosofo della volontàv 
Giacóhà quando dormiva rassoaiiglia-
Ta a Beethoven, quando rideva a Vol
taire. 

.i^Snltosfta l a t̂i&o&'-î  éìjkp i l 
^ f i eónorè . --i?AWieite, presso Nar-
bona, una giovine signora, maritata 
/da appena eei mesi, si è éuicidata per 
non s^tìostare al disonore di una gra^ 
vidansa anteriore "aldi lei motrimonio* 
V inf ilicQ cercò di ingannare il ma 
rito nefando sempre, ma vicina a es
sere scoperta, salì^ '̂tìl granaio e sì 
tnenò dei colpì di forbice nel vontro 
Q di rasoio, alla gola. 

Mori poche ore dopo fra orribili 
erenze. , . •^•—; 

SèlaSsssWffièa aliiI SF§5S3®. — A 
^orie Annuifif'ta, mentre il tif̂ n̂o n. 
892 sì avviava dlàà^ell» atasione alla 
Tolta di Napoli, una donna, tóunita di' 
biglietto, ma^ giunta in ritardo, ha 
'leniate dK^Rufo-auUa. predellî piddlfi 
t.ren§ medesimo per non perdere là 
iiorsa. Però nell' atto che ciò faceva, 
ha perduto 1* equilibrio e, cadendo, è 
«tata travolta dalle ruote. 

?̂ % che il treno era già passato 
BÌ é rinvenuto sulle rotaie il cadavere 
informe di lei. 

F r a i r l e S d i o . — Nel paese di 
Oiunpo^ t̂ìllo presso Girgenti certo Giu
seppe OTntapertb, giovane di 25 ani^i, 
macelUio, kvehiió rfmjitpteràto suo 
fratello Calogero, diciottenne, per es
sere stato assenta da casa, ebbe da 
questo una coltellata nel petto gìudi-
•càta mortale.',••. , "'̂ *̂ 9'' 
• " B6in(ft?>Ssii5S siffogjsifo-., —...Giorni 

«.ono, in GrumelloOrìemOatìseV ìPBam-; 
I p p Bottarelli Giovanai d'anni ^ J 
sfuggito per uji momento alia vigilà^;^ 
•3,A dei suoi parenti, si appressò trop^^É 
nd una rtìg^ia e cadutovi, peri mtse 
ffàm^ihte affogato, 

Cmiisaiift'morSalo, <— A Gaeta 
certa Gaetana de Dornentco, i]^g||o.scen 
dere. i gradini della sua aoHazione 
JiiiBe un piede in fallo e rotolo per 
tutta la scalinata. E', morta in seguito 
a cravìssiraft frattura aliti testa. 

C:a&ìeall>ali.>- Una lettera par
ticolare da Che Foc (porto chinese) 
del'lO ' ottobre, annunzia che molti 
tedeschi (il capitano d'una nave e 
vari pSsIeffgiéri) sono stati mangiati 
m un' isola dell'arcipeUgo dei Samoa 
dagli indigenj: la fregala tedesca Bi 
smarcfe ha ricevuto 1* ordine di recarsi 
alle isole Samoa. 

ÀBraiMissélass!Bn©n*o. —« Si'^a'^^da 
Catania che i detenuti di quelle car
ceri giudis^iario SI sono aounutinati 
contro il direttore. 

Una compagnia di fanteria oìrconda 
Me prigioni. 

Stasera, alla Stagione di C|merlata 
(forrovìo del TÌGÌoo):e-jBendas5 rotto pel 
gelo un tirante d*un scambio, la mac 
china del penùltimo trèho da Milano' 
entrò fra Pago e la guida, uscendo 
diilpropriobinairio ed invadendo quello 
di scambio, in modo che la via jtttyalf 
fatto intercettata. 

Si dovette dunque fare iWlsbordo 
tiirito pei viaggiatori diretti a Como, 
come per quelli diretti a Milano e 
'Varese. ' .;»̂ tê . . 

Mentre scrivo stanno tuttora lavo
rando per rimetterà la oiacchiaa su 
uno dai binari. 

iisi 
I-1 

^ ' 1 

Confermasi che Magliani farà la 
esposizioneJia^llliaria iunedy: 

La giunta per le eiezioni dichÌEi-
rò che la posizione del colonnello 
Bi Lenna, impiegato al ministero 
dei lavori pubblici, è incompatibile 
con r ufficio di deputato. 

Dichiarò incompatìbile R'àzza-
Bbiii e ibel'ggibiie De Guzzìs per 
i rapporti finanziari col ministero 

La commissione convalidò l'elo-
zìone di Basteris. 

Si è adunata la comraìssione per 
studiare il riordinamento della le
gislazione stradale e la IÌMJIÌV^ clas
sificazione delle strade nazionali. 

i t - o - l 

Oggi alla Gomtftigsione 
del bilancio, sarà data lettura d^lla 
relazione degli onor. MàldiEìi e Ta

v è r n a circa le maggiori spése tni-
litarlA 

• L 3J - - - - -
• F I n_ 

La direzione deil^-ferrovie della 
Svizzera occidentale, deliberò circa 
il rapporto dei periti intórno al 
traforo del Sempìone, accettaiitìo 
le iWb conclusioni. Ora si stanno"^' 
facendo attive praticheXfM,la so
cietà e la Evinca delle strade fer
rate sedente a Ginevra, per costi-
tù i f l il capitale necessario (ses 
santa milio 

. 1 ^ 

ft 
« « 

Il cardinale Jacobini si mantiene 
sempre aggravato. 

Notasi però un leggero miglio-
Famehto da ieri T a l b ò t e p o i . 

m^' - - - j r * v . i t > n 

(I 
- ' - • ' ^ I''-
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ilìspacel) 
5 14, ore 8 i 0 ant. 

• • H F J M l i r i ' ' ' -
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Commentasi che ìersorl alla par
tenza della salma di Minghetti per 
Bologna alla s t az io® il ricey:^ 
ipento fu sconvenientissictìo Eraìì-
vi appena' sei giornaÌÌ9tì,,%^|p pom
pieri e venti rappr-esentanti diplo
matici della casa civiiè*% militare 
del Re. Quattro preti Brontolarono 
precj^,,^. • 

= : Accentuasi sempre p ìUroppo | | 
zione aLjiionumento a^ ŝ̂ sMinali&ttì. 

= La prossia)a settimana Cani-
poreale restituirà il Collare dell'An
nunziata al R K 

= : Parlasi della Ietterà^ comin
ciata, ma i^on finìtai a D^pretis 
e che sarebbe stutp'^ìl? testamento 
di Minghetti, Dubitasi se, perchè 
incornpleta, verrà consegnata. 

<yt& 9.45 ant. 

Notansi dissapori fra Magliani e 
del ministero 
uìoji^qn vuole 

nella nuova legge sui mìnìsteH: 
== La giunta del bilanciò ha re

spinto il móvìniento nel personale 
superiore del ministero delie fi
nanze, attuato irregolarmente pri
ma dell'approvazione dei bìlaucL 

= Motizie da Vienna dicono clie 
la commissione bulgara è soddi
sfattissima dell'accoglienza avuta; 
ritentasi il progetto della federa
zione fra gli stati balcanici. 

l ' a r S g l , 1 3 . —* Decrais ricusò 
esteri, ma in t'erniinì lasciantì s 
jrafWsiicora che possa accettare. 

IPas^ll^ig i a . ** Flouréns, vibe-
presidofUo dei-sGonsìglio di Stato, an
tico direttore del' cliUi, fu nominato 
ministro degli esteri. 

r a s ' l g i , I S . — !l Consiglio dei 
ministri decìse dì domandare soltanto 
due dodicesimi provvisori, D(scosse 
lungamente l^ifS^i %6l bilancio 1887. 
Il gabinetto sp^ra, dietro indicazioni 
di Diupbisj, che il nuovo progettò dì 
bilancio potrà órépararsHe. votarsi in 
dèi Settimane. Tutti i gruppi repub
blicani voteranno due dodicesimi; 
probabilmente anche la destra. 

i n € l r l«n<e 
l«SB5fteî  flS. — Lobanoif infor-
l4 deputazione bulgara che non 

sarebbe ricevuta a Piotrobureo. 
Aton©, f 3 ; — Il tempo splendido 

faVoiiiMce la festa. La città è pavesata 
lungo il percorso del palazzo alla cat-
tedrale, ove il principe prestò giura
mento militare. Il corteggio fu accla
mato con entusiàsimo. Folla immensa. 
Le deputazioni dalle/prbvincìe greche 
.!^ggette alla Turchia ebbero un'ova 
ziune particolare- Il He, arringando tà 
folla dimnanai al. balcone, ringraziò'il 
popolo delle sue testimòàìlWé di sim 
patta, soggiungendo che educò il ìi 
glio in modo da farne un vero elleno. 
Il principe, prendendo quindi la pa* 
rota, disse che era iìatlmamente legato 
alla fazione gréloa e sperava di rispon 
dere BÌ voti dell'ellenismo. Ringraz ò 
commosso il popolo. Quindi sono priri'» 
cipiate id presentazioni. Stasera gran 
ballo e ìji'raQZO di gala. La città è il
luminata. 

B e r l i n o , 'K3. •— L* individuo phO 
ruppe ieri con una sassata il crista 
della finestra del palazzo imperiale, 
alla quale suole affacciarsi Guglielmo, 
è un gióvane f^fWo ferr«i;Ì04 si chia

rina Bochìrike. •« Pessimo soggetto^ 
venne da Magdeburg a Berlino per ri-

' cjiiiamare rattenzìone sulla sua per
sona mediante Tattentato* 

L'Imperatore che trovavasi in u t t 
stanza vipina, quando fu scagliato il 
sasso, si mostrò alta finestra e fu aci-

ifltelamato dalla folla-. 
SSerlIra©, « 3 . — La 6ftmm|||ign|fe, 

Raichstag. decise di passare alla, 
discussione deglirarticoli del progetto 
miilitrtro. |1 ministro della guerra di
chiarò che lo stèsso Bìsmark non po-
t r e ^ ^ l ^ i r e maggiori spiegazioni di 
quelle già date alla comaiissione so
pra gli affari esteri, senza compro» 
mettere la politica pacifica della Ger
mania. 

polemizzando contro il' BerZmer Td-
gehlatf che verl^ nell'aumento del
l'esercito la confeilione' che gii intap 
ressi delia Germania sono IPSÌ dalla 
queftibn'é' bulgara; la ^orddeutsehe, 
mantiene che il^^^gverno tedesco non 
ha missione di reitìderQ felici i Bui 
gari, ma di proteggere 'a Germania 
di fronte ai pericoli. La JVbrddeMfScfte 
conchiude assicurjindo niiovamente che 
esìste sempre fiducia sulla solidità dei 
rapporti fra Germania e Austria. 

^ Un padre,desolatìssimo, ricerca 
un figliò, c te partendo sabl)àto di 
casa, nonjiiede piti alcuna notìzia 
di se. 1 » ^ . 
^ E c c o n e i connotati: 

Risponde al nenie di : Alfred 
E t à r anni 12. I 
S ta tu ra : di poco superiore a 

metri 1 40, 
Capelli : castani. 
Porta un berretto ad uso fantino 

inglese. 
. "Vestito : pannoitwerdone chiaro 
é tabarro nero. 

Chi potesse darne notìzie le pas
si alla locale Prefettura e, oltre
ché fare opera dJ véra pietà verso 
ìa desolata famiglia, riceverà un 

/Verrà eBeguità con tutte lo cautp 
a^t§. 'a dar guaraótìgia al pubblico 
fiul!*i,„p§|fe'ta regolarità della steiisa 

ifeUuorà completamente in un .1' ' v^SW* 

SI e 
• ^ I 

—m 

a." 

solo 'giorno. 
I l l i o l l « i à i n o n®w miri-

La vendita dei biglietti da * e ^ # 
numeri caduno nonché di queìH cOn 
numeriizibna a Centinaia completo è 
aperta in^^^^aaoviinj/esso la Binca 

incaricata dell'emissione. 
In Honiia presso il Rev, Padra 

Simpliciano Direttore dell'Ospizio di 
Saiata Margherita in Santa Baìbin». 

Io l[?i&siiŝ s& presso Carlo Vasoa 
cambio valute, Via Gsllo ™ A.^^a-
sevi, cambio valute, PiazKarFrùtti 55^ 
— Ettore Leonî  Piazzetta Garibaldi» 

Nello altre Città de\ Rê gno pross^ 
i prìncìpali;St;»fichiori e C ^ b i o Valute 

La sp^izio![||^^sSÌ|flW%0ppmandata.^; 
franca di porto per le commissioni àt 
Cento, Biglietti in più, alle Commìs 
sioni infenort aggiungerà cent. &w 

i r le spese W raccomandazione pò 

Le ordinazioni non accompagnata 
dal relativo importo non saranno press 
in considerrtzioné. 

' • : I 

| i ' . - 1 

t.s. 

DI BENEFICENZA 
A FAV0R|,Pj:iL'OSPIZI0 DI S. MARGHERITA 

Eegii Dee. U Aprile <̂  23 tug. 1^0 

è senza dubbio ia_più vaa 
taggiosa goichè 

un premio certo ^ 1 Centl-
n̂ ato di numeri consecutivi 
oltre alla probabilitaWi altre 
cento vìftgit? per L. 140,000 
e 

; e iUWE VALLI e Filli 
Baccaiiella presso Cortona (Toscana) 

28° - Anno ai esercìzio - SS" 
i ^ i ' 

beruazione naturale perfetta— Ool* 
tivaKibne 1887 —• Vari© razze indi-

I gene a bozzolo agitilo e b i a a c n | | f ^ 

1- f . ^ ' ^ r . 

.Ilflr''.''-

I -

r^fi^ 

m^ =''ii;i,r«-^rf-i? 

Semplicissimo e spiccio il metodo 
di eatrtfìÈTone col quale nello spazio dì 
|e®sSs© or© verranno estrat t l^t t i i 
nurn«^rifevincenti. s 

mi d a M r e 

ff^^ljutti pagaibjle 1 n :con tanti sen
za aicuna deduzione por tasse 

od altro ; 
Il lorOailotàie importo dei 

premi deve restar depositato 
la Banca N[ 

Sede di Genova, e il paga
mento ai vincitori comincierà 
appena ultimata P Estrazione. 

I b'alietti non si dividono in caie-
gqrie, seri|B, 0 cnlori differènti, ma 
-sono .distinti <e^t mml& giitsanero 
Ì̂ s»a>gS!*eBèiÌTO per cui tutti senza 
eccezione concorrono ai 

CI. Si danno m4|||Z>oa) d) #dr 
"sone distiate che nelìà' passata Pri
mavera in tutte le Regioni :d'Italia 

il^bbero peiff^r^i^pncia un prodòtto di 
Ki.mà 55 a 85 J i boszoli — Program 
mi, 8chH| j in PADOVA presso u SE»* 

^̂ gifior €aia'è5BMii!i> Xevl-C®^0@i, • irt 
Via dei, SWi, N. 1058, ove si ricevo
no, la commìsiiotìi e si reiidono ostea* 
sibili i ciimpionari dei bozzoli. 

mi 
tt 

rg) 
fiwftWflstwar; 
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S^Ef î̂ l ANTONIO perente resp 
•'^• 

Depretis a proposito 
4el tesoro;, éhé il pri 

•-'A ,̂ -r •-.-':,-

Iti viW d̂ella Gatta N. 978 
ebbe prinèlpioiijia Vendita di 
Vihg del j^glio^^Jondo di 

ja "Ceiit. ^ (p al li
tro." È già stato assaggiato 
da giudici competenti ijì ma-
terlaelo trovarono superiore 
ad ógni aspettativa. Provare 
e poi parlare. 

•1 — . • . — - — — — - — —»• - - — . I > l - - ^ - - l l I M . H . M ^ I I II II —--• -—--^ 

diurne e serali di 
ted^o e di frffl-
cese dal profes
sor Bert̂  via Gal-

'1&. sotto ìlportlcattò. 

• I - - - - . ' , . . 

suddetti ed offrono doppia prob'bilità 
di vincita.su tutte le altre Lotterie. 

btglietti^ nou^Pl^rpint^^pevonp la 
4ono dii^ Ejtupende «»l€@£ r̂aii*ii5, con
forme è descri*tto esausmente nel 

I 

programma che si distribuisce gratis 
da tutti gii incaricati per la vendita 
dei b;g^ettĵ ĵ -, . :/% . 

' O l i s s i I%^siieM'# e .#^^^ . 
A. 

vincere pitìî  pre 
ù^ 

BURGO. 
PIAZZA FOnZÀTÈ È. ] 4 ^ ' : ^ i ; 

TEATRO VERBL, 

iB'SK!!"per og^getti di Chirurgia dan-. 
tistica. Per denti e dentif^l in òro 
giallo e bianco ed altra composizion 
tutto con nuovo sistema. ' 

Eseguisce operazioni deditisti^hs. Lo 
studio resta aporto tutti'i giorni da. 
mane a sera. 

m. l i . m^ 
•-. W.^^'^ 

.-.-•i 

cmiiunao BIVIÉNNA 
I 

agli Eremitani in fianco VATenu 
Vxa Ballotte, iV.''M8. 

. h 

ecialista ppr otturatore di Deniì 
Applica l>ci!ì̂ iS Q Ii©a^4l©r®"Sfì" 

condo la nuova ìnvehzìÒE^ seimaab;, 
• ' ! 

%<•-
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!V. 

l^rntti 5&3 Plaaio terreno e prliut^ w 

f • 

Cambio dì v i t a t e d'ogni specie — A.cquisto e vendita di ef
fetti pubblici, di Lotterie Nazionali ed Estere, di Azioni e d* Ob : 
bligazioni di Socitità Industriali e Commerciali, di Prestiti P ro 
vinciali, Municipali e Ferroviari ecc. 

Anticipazioni di rimborsi, premi e coupons. 
Sovvenzioni ed aperture dì credito in conto corrente garantito 

su valori d'ogni specie. 
Sottoscrizioni e versamenti su valorì'^Italìani ed Esteri. 
Verìfica dì Eftrazionì in coWò ed arretrate di Lo t t eà t Nazio

nali ed Estere. 
Servizio di Cassa ed ,4|ni^inistraz|pni private relative a fondi 

pubblici, 
Il Banco eifettiaa per i c l i e i f t i ^ s n t i i a U a i n e n É e ^ verso il 

solo rimborsò delle eventuali spese, le veritìcbe di estrazioni, ì 
informazioni sulle variazioni di prezzo dei valori dati in nota, il 
cambio laW^lìldìrl ' iocassOiM premi, dei rimborsi e dei coupons. 
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per l'Estero si ricevono eBrUv̂ ììvamente presso AJi^NZONI e C, Rue Cb^ron, 10 Frfigt — e 
pressc^^^ANZONI e C, Via deUa:Sak,«lfc--^ TOmii Via dì IMra, 00^91 -^J^poH, m^m 

a7Scaì'̂ taui«.x 
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^DEPURATIVO E èlNFRESOATlVO DElfWVNtìUE 
BUEVETTATO DAIi REGIO GOVERNO » ' I T A t Ù 

,3 "TVf'^JirìCÌ2» 

ì f t ^ 

i l 

3D3tì̂  
wntco successore del fu Prof ^ I r a l a i m o S'a^Eltòsio di Firenze, 

Si vende esclusivaniente in I^apf&il, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
In boccette IJ* I ^ ^ ® caclamm—- In Scatole (ridotteJn-tppìVere)Ij» jl.̂  
la scatola più f imballaggio. 

LA CAS^Dl FIRENZE È BOPPBÉSSA 
JS» IB. ll'^IgÌKir SKs'Eiss^è» i'agllsagso' possiede tutte le ricetto scritta di propHo 

pugno dal fu prof. GiroUnno Paginuio t̂ no zio, più «n documento, con cui io desifTnis 
^ualè SHO successore; sfidi» a smentirlo, avanti ìe competenti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina dei Giomalì), J5Jnnco, ptefro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audaceu)ent«i e ftUtuiKierite^atuatioquesta &iJcce6sicrie; ÌK-Vitfierte pure di non confon-
dorè questo legìHìmo fAnmico, còH'altro preparato sotto li nome di Allerto Pagliano 
?^ 6it4SC/>}:;0jtJÌtquale, oltre a non aver alcuna affìnitS coi defunto Prof. Girolamo, riè 

dfnai^a,y^io l*oi[>ore di esser da lui conosciuto, si permette con a|^^cirt senza pari,;4|j^{ar 
menzione di lui nei aun|^^|iunzi, indiicendo. fi pubbltoo a. eredernelo parente. 

Si ritenga per maissÌ!nul''"Che ogni^altio aiuuiso o Tiehia'mo relativo a questa epecitilità 
che '^«nga inserito in quoRto od in altn giornali^ non può riferirai che a detflsiabiii con
traffazioni, il più delle vólto dannose alla fial^^pdUchiijJfti^Oiosampnte no usasse. 
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rjRuUato di «tudiì o di 
il un preaervativo ad 

Il 'se«r6to di HUpenonta tlolla China-Laroche ò stato oltrmnodo constatiito nedì 
Oflpitali dai i)iìi ìUuatrì iiitsilìci, per avor facilitata la cura dolio Atìitioni di Slomaco di 
inai>pden?!a, e dì tutte ì& Fehbrt tenaci, scic. ; ' - '-^gm-

La Chìna-l.aroolie FEBR0GIi^OSA.è Bpccialmonto rà,iicomandat& nelln C'ioron. 
£^or^iaiiton&difJio\l&yAn&n^a,Gàstralgia,È^ìiid^^ 

Paria^ 23, rue Crouot, etd in tutte le Farmucie in Italia. 
pH^«5«!^^^S«^?«B«?««Vl?^??^^ 
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ooUa più a l ta Kicompensa acoorclctta aUa Pi'ofUmoria 
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Aeqtà^^ohitA 'MAÌl^lim.ì!VA - A. MJ^oiW 
Polvsrt Rko , MAUttUiinilTA - A. m^mo 
Sitsl^ , . ' . ; , MAKfìllI5SlTA -rA. Til-^iniQ 

/., 2 SO 

» ì so 

:^« 

^ . • • -

pr feiite di Case, Fonai, m m n 

Pregati rivolgersi DIRETTAMENTE onde evitare ritardi nelle ope-
ggazioni e corrispondenze. 

• ™ * ' - * - — * * * ^ ^ * ^ t - r « - - - ì • •!• I ^ f " l ^ É->.^-d^»_.4rt-,^:,^l* 

fiuàiiii coi eiSMllTTI BUPIS, 2 ff-..k scatola *> 
7ontlìta all' in^Troaso ÌV^JÌ^BSPIC, 1S8, rua .It-Laitaro, i'ARìGI. Bsigam \ji 
SOtì'fia-LuraiiUlacotótusuy^lGìgarotta. rrcirafliZ/n tutta/»fjtrmaijmtfa//?3gfi(H 

Deposito presso A. Manzoni in Milano, Roma e Napoli — Vendita in »»ad 
Ur^m^ Go'rhelio e Pianeri Maitro. 
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An4cofl pai'SiuM del luiit^ilÉByrl-iH sufitsiiTa nocive e particolarmente' 

m 

^- T" °V^ PRESSO TUTTI l PRl NCl R AVÌ ' PROFU M. KBl K PARRUecwtsw'l. 

pfirrammidMi con Hiaa oonfldBnM.!^»]!*'Sig'iwe elugniiti fiei.'.lé, laro ,f()«iili;,Sti 
• ipietiicha.^pw ÌB loro «insi l i" SnVa-M a.-ii.'^ dsMcanj-e laino aggradcvoVt;' 
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Scatola cartùne'caii^%^éòSmpmo'hià(i^tU articoli t ^ l 2 £ § ^ 1 

'^ ,%"5*r' ^ ^ .̂"« î̂  presso L.BERfìAMO, profumie
re, i/03, Frezxeria.S, Marco ~ a ''iVeviso prèsso A. 
MAMDRUZmo, profumiero e clììnc îiliere —tt Padova 
presso la bma Ved. di ANGEir̂  e^fffi^ p.oWere, 
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ANTICOLERICO 
S^ telKX :H"'3=? Jfì '̂'3: ^ ^ ' ^ • 
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"VIA S. PROSPERO, N. 7. 
Pr̂ nìiatì con «lny|ia d'oro ail'Bposì^ionN'Anversa 1885 -

Ki22a 1883 — Nazionale dì Milano, 1881 
ieniia »E73 - FiiadeHia 1876 - Parigi 1878-Sydney !870 

e BruKelles I88C. 

^i^^i^mìii^À '•(•:.):•-'? ife 

Torino 1884 

-Melbourne 1880 y.. 

il mwtìEE '̂m ò illiquore ^iiùHWiénico conoaciuto. E&KO é 
:l,rità mediclie ed usjtto in ino|ti Ospedali. Il Fftn-s&45̂  SS 

è raccoman-
rnaBC!» non 

^> mm 11! wm wmmti <̂ 
MBW-TORK /tflpi'ovaia tfa/C /locarfomla . PARIS 

Hi'UodìrJn^ dl-ParW--
AdotUld II3.I Formalmio 

uBcìato fruncose. 
AutQfìixal^àal Confidilo 

pàriecipanàodenc'proprielJldbil'ioaio o 
del E'ori-o, qhÌ3ètb f*inòleeonvorigqnp spe
cialmente nello maljiUlc così mòlLipìiolcbo 

'•'sorioia consecuoma'dol germe, Bcvòfòloso 
[tumùri, ingorghi, timori p'eddi, ccc), ma-
làltio òbqtro iftau^M seinpUcl :fèvrugin"sl 
sono inonicacl"; "cUà. clorosi {mòri pal
liai], JtovLoavTGa. [/inori: Oiiinchi], Asito-

• norrea {rhedruaiioM nUUct'o (^//iQìle}, 
^iai , siliiiiìo eoMt t-.ìL^Eiosijao, ecc. Infine 
Ójtà^'OltMh'oai&eaicltin.agen terapeu
tico dei più energici per istimòlareVorga-

"nl8tno:e.,inp4lUc?n-e j,o.,QOstìtuzioni liufa-
^#ticho,-doMÌo^ìmevò!iirt. '• 

N. B . ' - L'ioduro di lerrn ivnpuro o aUo-
ratp h un medlcaoìouto infodGie, tvrUante. 
Cumc pvoya di purezza e aulcnllcitSi delle 

.'-vei'e'PiUole di .Blftacara, esigere- il 
i nostro sigillo d'argènto ^ ^ ^ 
reattivo la nostm llrma^^,^^c3^, 
qui allato èli Bollo del
l' ì/«i!o» : àei :^abriMnis. 

Farmaoista-R'Parigi, rue Bomptrt», 40. 
DIFFIDARE Dém,E C O N T R A F F A Z I O N I 

^ O a ?-.-1 J51. • 'M i ^ S« ̂  i^ I O A' i^ K • 
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Bep^$m fl&^ fltalla 
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A. SGHLEaEL J.rei 
Foro Bonaparte, ,54 — Milano 

Dietro s§rgpìice bì 
glietto di visita, -si 
spedisce GRATIS il 
nuovo Catalogo illu
strato'tìì^^ '•' 

I • in commercio da poco Ìem2>o e che 
• lì Ferisca) 
dato da céltìV 

L t e LiUtH la digestione, stimola l'appetito, guarisce'le febbri ìntermitteiiti.il 
mal di c a m capogiri, mali nervósi, ma! di fegato, si^ìee», mal di marp, nausee 

K ^ T T l GARANTITI iffCEKTlFIOATrjffiDlGI 
ì - - J J V^-^-J ^ ^" ̂ " 

*^utitìiTa3iifl3jfti»HiaaaEH&^*jaf, 

PHKFETIURA A P O B T O L Ì Ò A : DEL BENGAU-CENTRAiJi: , ^ 

l*f;i -f 

I^WLA I»fiOVI5 

Ffa CarZo ^^5erf.o an/;o?o S. Margherita 
-• - Ì j i , J l J | ' I ; 

î  
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pRKG. SPIGNORI F.LU BlUNCA, 
Oflfora le SS, là..-t^lhm^m^ Pagevolezxa di lasciarmi avere i l ìo^ 'oc^bre 

S'^me^-KSE*»Rii«i|^^preni viaoiti come l'i^nno incorso, ne prenderei dodici doz-

^'^T»ottiti^o F^B-BS** ci è'molto utile pei colerosi iiqottU non di :i;a.io col solo 
UBO iU medesimo superano il « W a mortale, e ricuperano pei fetta sa luto, ,• 

InVoTierale il RCea-BB f̂ 86iraiaafl:a^^jyrietìce molto vantaggioso per tuttu^ic^a-
Unni pro^o'-ti da questo clima eccesBtvamenie caldo, ^ ^ 
^ntìvo.tissimp loro Bervo, A- ' o^zi, rref. Ap. 

? I 

- « 

j.lw-^ti^f'iP I IL hm n • ir—"-* 

MUNÌ e 
' . I 

^ ' -J 'L f : | 

DI NAPOLI 
A «̂iK)?i, 21 i)iciìm6re 1873. 

Salo deili 

I 
M 

««ali dopo cosi tìerii inalntiia, «ogliono uvore ,S6nsibili8smìH le vie digoi^tivo. La 
S c i p a t e aiiiono è l'attività d ipWva che si ridesta, onde il progressivo beaos-
L r e che i oonvalesceiut ne riaentonQ. . . . 
saie i-"» " jjj ,Vf?̂ 7Èco Pmmr to FiUNOESoo FEDE. 

Per U soî it'̂  Mh firma del Dott. Francesco l^ede. ^̂  ^̂ . ' 
*" ' *^.* Il Sindaco SinNELU, 
"ViUo U legalisKaKiono dell» 0rma sopniscritta del Sindaco di Napoli, pel Pro^ 

PEEZZI: WBùtUgUe da litro L. ;%5® — Beco/e L. t , ^ 
L « «irttHrfnWHllWUl—Wtli'l"*'-' ' • ' • ' • 'T^^ uMa tfmtmmf'^ itmMiBH 

^ •! ^ j - ^ J 4 4 xn j p 1 J M r ̂ n _ k _ j - ^ _ — > - • - • ' - # • 4 ^ 1 , b V i : i — h - H - i — ^ f c , * ^ 

f è ^ 

' SriOIALITl •CASAlilNGlg , 
L • ' 

ARTICOU^̂ P'USO COMUNE, Di LUSSO 
E DI FANTASl \ ' 

"^^acchìne; per caiìo. Macchine per 
burro. Macchine per sminuzzare 1̂  oarne 
-^ !^«B'Ì5ei4Iere- saiitaiaaralleile " — " 
;̂ ssWtìffiPÈnto completo di-^ttuto <iiJanto 
occqrre per l'impianto ;4elia cucina — 
Vasche'per' bagno. Semicupi, ^airine iuo-
dofl^ trasportal^ili. Lumi a sospensione e 
da tavolo. Bugie. Lanterne di siourezza. 
Ochi di bue:— C u c i n e e€#i»osMÌ^Iie 
— Grandioso assonimento in articoli so-
lìdWgìenieì in FEURO SMALTATO, prò-
vaio all'acido acetico al 20 OjO dal labo-
fftorio chimico municipale di Milano. 

La stessa Ditta è rappresentante 
UnicEt in Italia dei Colli e Polsi impcr-
meahili ™- Col l i s |»cela l l per s a -

Non occorre né lavatura nò stiratura, 
adoperando una:scnnpUce spugna col sa
pone chevJli^nostra Ditta procura. 

immzi FISSI. — SCONTO ArGROî 'SiSTi. 
Si spediste Catalogo gratin duiiro richiesto. 

Per «so veterinario questo Balsamo già d^ 
iiingo teMpo prefffSito.da negoaiaiiti ed alle-
Aftìton d' cavalli, è rìoiedio Hovruno nelle artriti 
erpctif feri(e, infi-immazioni in generttltì &' 
cioè: mali dì goli, angine^ ingorghi glandu-
lari, edemi, flemmoniycontusioni. Nella zop-

^in« dei bovini per !R cura dei;'piédi. Aiuta 
poi mirtìbilmonte Itt^riproduaiono dol pelo. 

auterizzante Piovesan: 
Infallibile per la cura dei lìiccioli o porri 

ricci, mal di fìco^ o porro fioo^ mal delVa-
sino 0 carie dell'unghia i piaghe ttlcerose. 

Prezzo del filalsuiin» la spatola L. ^ ; 
Prezzo del €tóMà«rltfiy.smla3, flacon grande 
L. fi, ftacon piccolo L. SS. 

Si spediscono dietro rimessa del!'iiDporto 
più Centesimi 50 per pacco postala dftl fwi'' 
maoista laiS&f^a^sat fii8JS.SSK Brescip, prò; 
priet'teo ed esclusivo preparatine e voudesi 
in Padova presso IH furmuciu M îaSgl €in 
M4ìHo e presso la furm. «àia 

sata», Prato della Valla, 

- f i w j n u * wwuHiun«Kri 
^ 

.iiAdH«?«a*c<^^Hy«4ì"S 
icStt0lltf|4lMNISÌi>At^!kMii>O£l3b£'ie^^ 

TipograMa • à%i-Bfwckigkone Corriere^Hmlo, Via miao JDipltito, ÌN. ii6m *s 
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